
 

 

  VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DELL'ASSEMBLEA  

       

      N.RO 78  
 

 
OGGETTO: 

INDIRIZZO SULLA COERENZA DEL CONTENIMENTO DEI COSTI 

TOTALI DI FUNZIONAMENTO DI ESCO BIM E COMUNI DEL CHIESE 

S.P.A. AI SENSI DELL’ART. 19 COMMA 5 D.LGS. 175/2016 – 

L'anno duemiladiciannove, il giorno UNDICI del mese di 

DICEMBRE, ad ore 18.00 nella sede del Consorzio, a seguito di 

regolare convocazione, in seduta pubblica, ai sensi dell’art. 6 dello 

Statuto, si è riunita l'Assemblea. 

Sono presenti i signori: 

1. PAPALEONI SEVERINO 

2. ROTA  SERGIO 

3. POZZI  GIUSEPPE 

4. FACCINI  MICHELE 

5. CELLANA  ERICK 

BATTOCCHI GIANNI   

Assenti:  LARA GELMINI 

               ANDREOLLI REMO 

 
Assiste il Segretario consortile FIORONI dr.ssa LARA 
 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il signor Papaleoni 
Severino assume la presidenza ai sensi dell’art. 11, comma 2, 
dello Statuto del Consorzio e dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell'argomento in oggetto. 

 

 

 

 

 

Referto di pubblicazione 

(art. 183 L.R.03.05.2018 n.2) 

Io sottoscritto Segretario 
Consortile certifico che il 
presente verbale viene 
pubblicato il giorno 

13.12.2019 
all’albo telematico del 
Consorzio dove rimarrà in 
pubblicazione per 10 
giorni consecutivi. 
 
IL SEGRETARIO 
Fioroni dr.ssa Lara 
 
 
 
 
 

'anno duemila DICIOTTO, il giorno VENTOTTO del mese di 

NOVEMBRE, ad ore 18.00 nella sede del Consorzio, a seguito di 

regolare convocazione, in seduta pubblica, ai sensi dell’art. 6 dello 

Statuto, si è riunita l'Assemblea. 

  Sono presenti i signori: 

6. PAPALEONI SEVERINO 

7. ROTA  SERGIO 

8. POZZI  GIUSEPPE 

9. FACCINI  MICHELE 

10. CELLANA  ERICK 

11. MEZZI   LUCA 

AssentI: BATTOCCHI GIANNI   

               ANDREOLLI REMO 

 

Assiste il Segretario consortile FIORONI dr.ssa LARA 
 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il signor Papaleoni 
Severino assume la presidenza ai sensi dell’art. 11, comma 2, 
dello Statuto del Consorzio e dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell'argomento in oggetto. 

 

 

 

Referto di pubblicazione 

(art. 183 L.R.03.05.2018 

n.2) 

Io sottoscritto 
Segretario Consortile 
certifico che il presente 
verbale viene 
pubblicato il giorno 

30.11.2018 
all’albo telematico del 
Consorzio dove 
rimarrà in 
pubblicazione per 10 
giorni consecutivi. 
 
IL SEGRETARIO 
Fioroni dr.ssa Lara 
 
 
 
 
Il presente 
provvedimento è 
soggetto a 
pubblicazione ai sensi 
dell’art. 7 della L.R. 
13.12.2012 n.8 
 

⊠ si            ⃞ no 

L'anno duemila DICIOTTO, il giorno VENTOTTO del mese di 
 

Referto di pubblicazione 



 

 

INDIRIZZO SULLA COERENZA DEL CONTENIMENTO DEI COSTI TOTALI DI 

FUNZIONAMENTO DI ESCO BIM E COMUNI DEL CHIESE S.P.A. AI SENSI DELL’ART. 19 

COMMA 5 D.LGS. 175/2016  

 

 
 
PREMESSO 

― che questo ente partecipa direttamente al capitale della Esco BIM e Comuni del Chiese s.p.a. 

(la società) avendo sottoscritto e versato un capitale sociale nominale di euro 5.094.800,00 

(cinquemilioninovantaquattromilaottocento) pari al 92,63% del capitale totale di euro 

5.500.000,00.- (cinquemilionicinquecentomila|00), per un totale di n. 5.500.000.- azioni ordinarie 

del valore nominale unitario di euro 1 (uno); quale società deputata alla produzione di servizi 

d’interesse economico generale (SIEG) di cui all’ art. 2 (Definizioni), c. 1, lett. i), d.lgs. 175/2016 e 

attività strumentali come da successivo art. 4 (Finalità perseguibili mediante l'acquisizione e la 

gestione di partecipazioni pubbliche), cc. 2, lett. a) e d) e 5 stesso TU; 

― che trattasi di società con alle spalle un recente processo di aggregazione per fusione con 

incorporazione; 

― che il dettato dell’art. 11 (Organi amministrativi e di controllo delle società a controllo pubblico), 

al c. 3, prevede che: «3. L'assemblea della società a controllo pubblico, con delibera motivata  con  

riguardo a specifiche ragioni di adeguatezza organizzativa e tenendo conto  delle  esigenze  di  

contenimento  dei costi, può disporre che la società sia amministrata da un consiglio di 

amministrazione composto da tre o cinque membri, ovvero che sia adottato uno dei sistemi 

alternativi di amministrazione  e  controllo previsti dai paragrafi 5 e 6 della sezione  VI-bis  del  capo 

V  del titolo V del libro V del codice civile…»; 

― che il dettato dell’art. 19 (Gestione del personale), al c. 5, stesso TU, prevede che: « 5.Le  

amministrazioni  pubbliche socie fissano, con propri provvedimenti,  obiettivi  specifici,  annuali  e  

pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle 

società controllate, anche attraverso il contenimento degli oneri contrattuali e delle assunzioni di 

personale e tenuto conto di quanto  stabilito all'articolo  25, ovvero delle eventuali disposizioni che 

stabiliscono, a  loro carico, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale, tenendo conto del 

settore in cui ciascun soggetto opera»; 

― che il dettato dell’art. 20 (Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche), al c. 2, 

lett. f) stesso TU, prevede che: «2.I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione 

tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di 

analisi di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche rilevino: […]; f) necessità di contenimento 

dei costi di funzionamento»; 

― che detta società persegue l’equilibrio economico–finanziario di cui al citato art. 3, c. 1, lett. 

fff), stesso d.lgs. 50/2016;  

 

VISTO 

― la legge delega 124/2015 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche), artt. 16 (Procedure e criteri comuni per l'esercizio di deleghe legislative 

di semplificazione) e 18 (Riordino della disciplina delle partecipazioni societarie delle 

amministrazioni pubbliche), in vigore dal 28/08/2015, così detta legge Madia; 

― il d.lgs. 175/2016 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica), in vigore dal 

23/9/2016 in acronimo «TUSPP o TU 2016»: (qui con particolare riferimento al dettato degli artt. 

1, c. 2; 20, c. 2, lett. f); 19 c. 5; e 11 c. 3); 

― il d. lgs. 100/2017 (Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 19 agosto 2016, 

n. 175, recante testo unico in materia di società a partecipazione pubblica), così detto correttivo 

ed integrativo al TU 2016, in vigore dal 27/6/2017; 

NOVEMBRE, ad ore 18.00 nella sede del Consorzio, a seguito di 

regolare convocazione, in seduta pubblica, ai sensi dell’art. 6 dello 

Statuto, si è riunita l'Assemblea. 

  Sono presenti i signori: 

12. PAPALEONI SEVERINO 

13. ROTA  SERGIO 

14. POZZI  GIUSEPPE 

15. FACCINI  MICHELE 

16. CELLANA  ERICK 

17. MEZZI   LUCA 

AssentI: BATTOCCHI GIANNI   

               ANDREOLLI REMO 

 

Assiste il Segretario consortile FIORONI dr.ssa LARA 
 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il signor Papaleoni 
Severino assume la presidenza ai sensi dell’art. 11, comma 2, 
dello Statuto del Consorzio e dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell'argomento in oggetto. 

 

 

(art. 183 L.R.03.05.2018 

n.2) 

Io sottoscritto 
Segretario Consortile 
certifico che il presente 
verbale viene 
pubblicato il giorno 

30.11.2018 
all’albo telematico del 
Consorzio dove 
rimarrà in 
pubblicazione per 10 
giorni consecutivi. 
 
IL SEGRETARIO 
Fioroni dr.ssa Lara 
 
 
 
 
Il presente 
provvedimento è 
soggetto a 
pubblicazione ai sensi 
dell’art. 7 della L.R. 
13.12.2012 n.8 
 

⊠ si            ⃞ no 



― il d.lgs. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici), con particolare riferimento all’art. 3 (Definizioni), 

c. 1, lett. fff); 

― le leggi provinciali in materia di società in house partecipate da enti locali e/o da enti pubblici; 

― il Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (TFUE); 

— il d. lgs. 56/2017 (Disposizioni integrative e correttive al D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50); 

— la l. 55/2019 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, 

recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli 

interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici); 

— il codice civile (in particolare l’art. 2425 recante Contenuto del conto economico); 

— la sentenza Corte Costituzionale n. 251/2016, che ha salvaguardato il citato TU 2016; il 

prodromico pronunciamento del Consiglio di Stato, Adunanza della Commissione speciale, parere 

n. 83 del 17/1/2017, sull’emanando d.lgs. 175/2016; 

― l’art. 97 della Costituzione; 

― lo statuto sociale della Esco BIM e Comuni del Chiese S.p.a.; 

― il Regolamento sul controllo analogo congiunto della Società; 

― il bilancio di previsione 2019 di questa società; 

 

RILEVATO 

― che nell’assemblea ordinaria dei soci del 06/05/2019 è stato preso atto delle delibere di tutti 

gli Enti soci in riferimento ai criteri di contenimento dei costi totali di funzionamento sia annuali sia 

pluriennali della Società cui dovrà conformarsi l’Organo Amministrativo, tra le quali anche la 

deliberazione Assemblea consortile n. 8 dd 30.03.2018; 

― che, in termini pluriennali, i criteri di cui all’alinea precedente dovevano essere tutti rispettati 

allo spirare del primo triennio, a far data dal 31/12/2016; 

― che detti criteri si prefiggono una variazione del valore della produzione (classe A, art. 2425 

recante Contenuto del conto economico, codice civile) superiore sia alla variazione dei costi totali 

di funzionamento sia alla variazione della somma del costo del lavoro e dei servizi esternalizzati;  

― che l’Organo Amministrativo della società ha profuso tutti gli sforzi possibili per perseguire il 

rispetto di tali criteri, a fronte di un utile di esercizio significativo; 

― che la struttura del conto economico rilevata comparando l’esercizio 2016 con quello del 2018, 

registra valori che non possono ritenersi a regime a fronte di rilevanti discontinuità tra il trend di 

crescita del valore della produzione e quello: a) della somma poc’anzi citata (costo del lavoro e 

costo dei servizi esternalizzati); b) dei costi totali di funzionamento; 

 

CONSTATATO 

― che dalla delibera d’impulso dell’Organo Amministrativo della partecipata del 28/11/2019, 

(acquisita in atti e che per relationem costituisce parte integrante e sostanziale della presente 

delibera), sono stati analizzati ed illustrati i fattori produttivi che rilevano tale discontinuità;  

― che nel periodo 2017, 2018, e, in particolare di previsione del 2019, la composizione del valore 

della produzione (classe A del conto economico art. 2425 codice civile) e dei correlati costi 

(comprensivi delle imposte sul reddito Irap e Ires) ha subìto profonde modificazioni; 

― che i dati a confronto tra il 2016 e 2018 registrano: per il 2016: 1) un valore della produzione 

euro 2.139.222; 2) personale euro 126.013; 3) servizi esternalizzati euro 900.338; 4) somma voce 

(2+3) euro 1.026.351; 5) utile netto di esercizio euro 239.238; con un mix rispetto al valore della 

produzione rispettivamente pari a 2) 5,9%; 3) 42,1%; 4) 48%; 5) 11,2%; 

― e quindi per il 2018: 1) valore della produzione euro 4.116.680 (rispetto al 2016 +92,4%); 2) 

personale euro 373.581 (+196,4%); 3) servizi esternalizzati euro 2.675.526 (+197,1%); 4) somma 

voce (2+3) euro 3.049.107 (+197,0%); 5) utile netto di esercizio euro 474.932 (+98,5%), con un 

mix (sempre) rispetto al valore della produzione pari al: 2) 9,1%; 3) 65%; 4) 74,1%; 5) 11,5%; 



― che nel 2015: l’utile netto è stato di euro 166.276; l’autofinanziamento stretto (utile netto 

sommato agli ammortamenti e svalutazioni) di euro 743.954; rispettivamente pari ad una incidenza 

sul valore della produzione del 10,58% e del 47,32%; 

― che nel 2018: l’utile netto è stato di euro 474.932; l’autofinanziamento di euro 790.726, con un 

tasso di sviluppo rispetto al 2015 rispettivamente del +185,6% e del +6,3%; 

― che è necessario allora tenere presente che nel 2015 l’incidenza dell’utile netto 

sull’autofinanziamento stretto era pari al 22,3%, contro il 60,1% nel 2018, con ciò dimostrandosi 

che la crescita dell’autofinanziamento di periodo trova fonte più nella crescita dell’utile netto che 

nella variazione degli ammortamenti tecnico-economici; 

― che il trend dell’utile netto è stato: 2015 euro 166.276; 2016 euro 239.238 (+43,9%); 2017 euro 

315.973 (+32,1%) 2018 euro 474.932 (+50,3%); 

― che il tasso medio di crescita annua dell’utile netto, nel periodo 2018/2015, è stato pari al 

+42%; 

― che l’incidenza sul valore della produzione tra il 2018/2016 del costo del personale è quasi 

raddoppiata (dal 5,9% al 9,1%); che i servizi esternalizzati sono passati dal 42,1% al 65%; che la 

somma del personale e dei servizi esternalizzati è, di conseguenza, passata dal 48% al 74,1%; 

che l’utile netto è passato dall’11,2% all’11,5%; 

― che sotto il profilo della struttura del conto economico trattasi di profonde modificazioni le quali, 

comunque, non hanno registrato una flessione dell’utile (per invero aumentato), così come non 

sono stati registrati riflessi negativi (sottoforma di maggiore rischio) nell’indice complessivo di 

rischio da crisi aziendale (come da artt. 6 recante Principi fondamentali sull'organizzazione e sulla 

gestione delle società a controllo pubblico, c. 2, e 14 recante Crisi d'impresa di società a 

partecipazione pubblica, c. 2, d.lgs. 175/2016), il cui indice, ritenuto a basso rischio se pari o 

superiore a 3, è sempre stato (dal 2015 al 2018) superiore a 4,3; 

 

NOTO 

― che dalla “Relazione Corte dei conti 2014”, Sez. aut., deliberazione n. 15/SEZ AUT/2014/FRG 

del 6/6/2014 riferita agli organismi partecipati dagli enti locali (reperibile al seguente link: 

http://www.corteconti.it/export/sites/portalecdc/_documenti/controllo/sez_autonomie/2014/referto_organism

i_partecipati_degli_enti_territoriali.pdf ), si rileva:  

(i) a livello medio Italia:  

 1) un risultato di esercizio nazionale del 3,48% del valore della produzione contro il valore 

registrato da questa società (nel 2018) dell’11,5%; 

 2) un costo del personale del 20% contro il 9,1%,  

e che  

(ii) a livello medio regionale Trentino Alto Adige si rileva:  

 1) un risultato di esercizio del 6,9% contro il citato 11,5%;  

 2) un costo del personale dell’11,7% contro il citato 9,1%; 

 

PRESO ATTO 

― che si rende allora opportuno agire contemporaneamente su due parametri e più esattamente 

ricorrendo ad una definizione dei costi totali di funzionamento più ampia (pari alla differenza tra il 

valore della produzione ed il risultato di esercizio netto) e ad una durata pluriennale capace di 

assorbire le asimmetrie sopracitate (pari ad un lustro a decorrere del 31/12/2016); 

 

APPURATO che il Comitato di Controllo Analogo e Congiunto riunitosi nella seduta di martedì 

10.12.2019 ha espresso parere favorevole all’adozione dell’atto di indirizzo sulla coerenza del 

contenimento dei costi totali di funzionamento di ESCO BIM e Comuni del Chiese S.p.a. ai sensi 

dell’art. 19 comma 5 d.lgs. 175/2016; 

 

http://www.corteconti.it/export/sites/portalecdc/_documenti/controllo/sez_autonomie/2014/referto_organismi_partecipati_degli_enti_territoriali.pdf
http://www.corteconti.it/export/sites/portalecdc/_documenti/controllo/sez_autonomie/2014/referto_organismi_partecipati_degli_enti_territoriali.pdf


RITENUTO di avere fornite le motivazioni di fatto e di diritto alla base della presente delibera 

d’indirizzo; 

 

 Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma T.A.A. (C.E.L.), approvato con L.R. 

03.05.2018, n. 2.; 

 Visto lo Statuto consorziale, approvato con deliberazione assembleare n. 13/AG del 

12.12.2016; 

 Visto il regolamento di contabilità ed il Regolamento organico del personale vigenti; 
 Visto il “Testo Unico delle leggi regionali sull'ordinamento contabile e finanziario nei Comuni 
della Regione Trentino - Alto Adige” approvato con D.P.G.R. 28.05.1999, n. 4/L. e modificato con 
D.P.Reg. 01.02.2005, n. 4/L e ss.mm. ed i.; 
 
 Visto il parere sulla regolarità amministrativa espresso dal Segretario consortile in qualità di 
Responsabile Area Amministrativa previsto dagli artt. 185 e 187 del Codice Enti Locali (C.E.L.); 
 
 Visto il parere sulla regolarità contabile espresso dal Responsabile Servizio Finanziario 

previsto dagli artt. 185 e 187 del Codice Enti Locali (C.E.L.); 

 

Con voti n. 6 unanimi su nr. 6 presenti espressi con alzata di mano 

 

DELIBERA 

 

1) di ritenere quanto esposto nella precedente parte deliberativa quale parte integrante e 

sostanziale della seguente parte deliberativa; 

2) che a decorrere dall’esercizio 2019 compreso, i costi totali di funzionamento saranno 

generati dalla differenza tra il valore della produzione ed il risultato di esercizio netto e che 

il periodo pluriennale indicato dall’ art. 19, c. 5, TUSPP sarà pari ad un lustro, con base di 

partenza le risultanze di bilancio al 31/12/2016 e prima scadenza il 31/12/2021; 

3) che resta invariato quanto verbalizzato in merito nella precedente assemblea ordinaria dei 

soci della Società del 06/05/2019, eccezion fatta per quanto deliberato al punto 2 del 

presente provvedimento; 

4) che resta invariato quanto già deliberato in merito dall'Assemblea del Consorzio Bim del 

Chiese di cui alla precedente deliberazione n. 8 dd. 30.03.2018, eccezion fatta per quanto 

deliberato al punto 2 del presente provvedimento; 

5) di delegare il legale rappresentante di questo ente o suo delegato a deliberare di 

conseguenza nella prossima assemblea ordinaria dei soci della citata società; 

6) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, per ragioni d'urgenza 

e con separata unanime votazione espressa per alzata di mano dai membri presenti ai 

lavori assembleari, ai sensi e per gli effetti dell'art. 183, comma 4, del Codice degli Enti 

Locali (C.E.L.), approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2.1; 

7) di trasmettere copia della presente deliberazione alla società partecipata ed agli altri enti 

soci; 

8) Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992, n. 23, che avverso la presente 

deliberazione sono ammessi: 

a) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 

del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199;  

b) ricorso giurisdizionale al Tribunale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 60 giorni, 

ai sensi degli artt. 5 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104; 

c) ricorso all’Assemblea del Consorzio entro il periodo di pubblicazione ai sensi dell’art. 183, 

comma 5, della L.R. 03 maggio 2018 n.2. 

 
  



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto 
 
  IL PRESIDENTE                                                                            IL SEGRETARIO 

         Papaleoni prof. Severino                                                              dr.ssa  Lara Fioroni 

 

 
PARERE REGOLARITA’ TECNICA 

Sulla deliberazione n. 78 del 11.12.2019 

Il Segretario esprime parere ⊠ FAVOREVOLE ⃞ CONTRARIO sulla regolarità tecnica, attestante la 

correttezza dell’azione amministrativa. 
   
Lì, 11.12.2019 
 IL SEGRETARIO 

dr.ssa Lara Fioroni 
 

PARERE REGOLARITA’ CONTABILE 
Sulla deliberazione n. 78 del 11.12.2019 

Il Responsabile Servizio Finanziario esprime parere ⊠ FAVOREVOLE ⃞ CONTRARIO sulla regolarità 

contabile della presente deliberazione. 
VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa ai sensi dell’art. 187 della L.R. 3 
maggio 2018 n.2 e dell’art. 5 del Regolamento di contabilità.  
 

Lì, 11.12.2019 
 IL RESPONSABILE SERVIZIO 

FINANZIARIO 
Sig. Bagozzi Rino Beniamino 

 

 
IMMEDIATA ESECUTIVITA’ 

La presente deliberazione è dichiarata, per urgenza, immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 183, comma 4, della L.R. 03.05.2018 n.2. 
 
Lì, 11.12.2019 
 IL SEGRETARIO 

Dr.ssa Lara Fioroni  
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

Si certifica che la presente deliberazione diverrà esecutiva dopo il decimo giorno dall’inizio della sua 
pubblicazione ai sensi dell’art. 183, comma 3, della L.R. 03.05.2018 n.2 
 
Lì, 11.12.2019 

 
 IL SEGRETARIO 

Dott.ssa Fioroni Lara 
 

Copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo 
 
Lì 13.12.2019 
        IL SEGRETARIO 
        Dr.ssa Lara Fioroni 

 

 

 

Documento, firmato digitalmente ai sensi 
dell’articolo 24, del D.Lgs. 07 marzo 2005, n. 82 
Codice dell’Amministrazione Digitale. 


